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UNO SCRITTORE FALLITO 

L'ULTIMO 
S t LO 'ÌW E 

di (.AHLO SALINARI 

Ho lcfto il primo rouidii/» di 
SiluiiF quando ancora prosperava 
il regime fascista. Me lo diedi*. 
con infinite cautele, un min umi

ditone scrittore non può es.erc 
attribuita solu alle sue deficienze 
stili«.tiche. al MIO gusto giussnlu-
IH> e provinciale. Si riflette, nello 

co. raccomandandomelo come un pcn'tlore, l'impotenza di tuttu la 
grande roman/o. un grande m- Mia personalità. Silone- non è chi 
uianzo antifascista. Allora io non 
Kipexo chi fo-^e Silone, iirnornvo 
i! suo tradimento e In reputaci. 
in buona fede, un comunista. I.o 
lessi, quindi, nella migliore eli 
(•posi/ione di animo: ed ebbi una 
grande delusione. Sarà un comu
nista — dicevo fra ine — sarà un 
i>ntifascista ma certamente non è 
uno scrittore. Mi dava fastidio 
tutto in lui: la incapacità a co
struire la \Kcuda di un romanzo. 
il tono falso dei suoi personaggi 
quel suo periodare ora smidollato 
e spiaccicato ora gonfio e rettori-
co nel tentativo di darsi una spi
na dorsale. Ricordo ancora il di-
«•L'usto che mi percorse quando 
giunsi a una delle tirate più care 
a quel mio amico: € Prima c'è 
Dio padre del cielo, poi viene il 
principe Torloma padre della 

"terra ». Madonna santa, questo è 
solo un cattivo avvocato di pro
vincia! E mi dispiaceva perchè lo 
erodevo un antifascista. 

I i' stesse impressioni — natu
ralmente aggravate — ho ricevu
to leggendo questo suo ultimo e 
recentissimo roman/o (*). Il rac
conto è ambientato in una loca-
liià dell'Abruzzo subito dopo In 
liberazione. I protagonisti princi
pali sono inni comunisti < he. un 
pò alla volta, -i distaccano dal 
Partito. Trasparente è l'ispiiazio-
ne autobiografica di tutta la vi
cenda e divertente è constatare 
come iu os>u Silone abbia con
densato tutti i .suoi sogni proibiti. 
le sue velleità limi realizzate. Il 
protagonista e un uomo popolare. 
molto popolare e ninniti dalle 
ma-se. iiidioendei>temciiie dall'ap
poggio del Partito, anzi contro il 
Partito. Egli si balte su due fron
ti. contro la polizia del Pattilo da 
una parte, coni lo la polizia dello 
Stato dall'altra, e interpreta le 
reali esigenze delle ma-se e im
pedisce i compromessi ilei politi
canti. Egli ha l'aureola del per
seguitato e del puro, di colui che 
ha dato tutto e noti ha mai chie
sto niente. Egli, infine, è andato 
al di là del marxismo e ha supe
rato le sue formule. In a'tri ter
mini egli è tutto quello che Si-
Ione avrebbe voluti» essere 

Questa situazione — ad osser
varla obieltiv aniente — potrebbe 
anche e.»«ere patetica e dar luogo 

un velleitario che trasferisce uel 
sogno ciò che gli è impossibile ot
tenere nella realtà e nel sogno M 
appaga. Egli è pieno di rancore 
e di fiele per questa incapacità 
di azione. Egli ha fallito in ogni 
momento della sua vita: quando 
era comunista, quando era socia
lista, quando era socialdemocra
tico. Ila distrutto tutti i partiti 
e le correnti che non hanno avuto 
la forza di espellerlo dal proprio 
corpo. E di conseguenza il «mi at
teggiamento è acido e viperino 
come quello di una vecchia zitel
la. Come Mida tramutava in oro 
tutto ciò che toccava, Silone co
sparge di veleuo e sbava tutto 
ciò che gli sta vicino. Senza ueni-
uieno un po' di fantasia. Perchè 
la cosa che più stupisce, iu que
sto libro, ed anche diverte, è il 
sussiego cun cui ci si propinano 
banalità degne di un commesso 
viaggiatore, come se fossero cose 
profonde. Chi è il dirigente poli
tico dei comunisti di S. Andrea'* 
L'tw assessore fascista alle finan
ze che si era arricchito col regi
me. Chi sono coloni che al Ca
sule fanno il primo Soviet'* Ladri 
e assassini. Quul'è il massimo 
tradimento pei uu comunista'' 
Kealizzare il programma senza il 
Partito. Cos'è la sede di una se
zione di Partito;*1 Bandiere tosst. 
un uomo col bracciate, e uu 
grammofono che suona tu cuuti-
niinzione l'Inno. E il compagno 
che aziona il grammofono!' L'ad
detto musicale di Sezione. L 
Oscar, il bolscevico? e A sua vol
ta Oscar doveva, iu base alle de-
uunzie che giornalmente uli per
venivano sul modo di esprimersi 
dei compagni reclusi nelle loro 
«ouversazioui, identificare fra e--
,»i i dev iauti di turno, quelli di 
destra, di sinistra, di centro, i 
trotzkisti, i bucurinisti, i "conci
liatori", i "tolleranti"', i "pessi
misti" e, senza riguardi e pietà, 
procedere, contro di ioro ». E' inu
tile aggiungere il " Catechismo 
ufficiale del P.", la crisi di Hocco 
dovuta al suo viaggio in UHSb 
e alla scoperta del lavoro fonato. 
le * formulette" miracolistiche 
del marxismo, le persecuzioni te
nebrose nei riguardi cicali espulsi. 
la "Commissione dell'Indice dei 
libri proibiti del Partito ' e, «/ne
ri* i/i fluido, l'eliminazione vio
lenta di coloro che danno fa-
tidio 

a qualche bella pagina. Ma la c . . ..- ,. 
caratteristica fondamentale eli Si- S c ' , , u c , m l , u n i c , m v / ° d l C , K 

Ione scrittore è l'impotenza. Eirli 
è incapace, attraverso la parola. 
dì cri-are un sentimento, un per
sonaggio, un ambiente. C'è sem
pre qualche co-a di falso, t''. cal
colato, d'insincero che gl'impedi-
hce di abbandonarsi all'onda del 
racconto. II suo umorismo è sfor
zato come quello di un seminari
sta. i suoi personaggi sono rigidi 
e impacciati come marionette, gli 
«tati d'animo sono registrali con 
il calore e la passione «li un ra
gioniere. i suoi pae-aggi sono ir
rimediabilmente banali e riealca-
ti sul luogo comune: < Bisogna 
avere passato giorno e notte in 
un bosco per scoprire quante in
finite ooci il suo stormire può 
contenere: ranmni d'amore, lita
nie, Te Deutn. inni di libertà. Ma 
quella selva nella quale io conti
nuavo mentalmente a vivere, in 
realtà era stata già distrutta. Et
ra pioeoa soltanto in me. l a mia 
montagna era stata ridotta così. 
come puoi vederla, brulla e sor
domuta. Che orrore ». Proprio co-
fi- che orrore! 

Tuttavia que-ta impotenza di 

munisti leggessero questo libro 
resterebbero veramente stupiti 
nel vedere come viene deformato 
lutto ciò ili «in es-j quotidiana
mente fauno esperienza: le loro 
sezioni, le loro feste, le loro riu
nioni. i loro divertimenti, i loro 
dirigenti, le loro lotte. E soprat
tutto si stupirebbero di veder-i 
attribuire una malattia che e— i 
sono i soli in Italia e nel inondo 
a non avere: la mancanza di -•-
renila. 

A ivoma, quando, durante una 
partita di calcio, un giocatore 
manifesta chiaramente di non sa
per giocare, il pubblico gli rivol
ire un copsirrlio. in-ieme scher-
zti-o e fraterno: di cambiare ni*' 
stiere For«e è sconveniente, ma 
ci è venuta irresistibile la tenta
zione di rivolgere a Silone lo 
stesso invito, affinchè non insi
sta a voler fare lo scrittore Ma 
poi ci è «orto un dubbio. Politi
co? No. Scrittore? No. E che eli 
facciamo fare. po\cr*'tomo* 

HOLLYWOOD. — L'attrite tctlcscj t'rsi>la Thirss. che molti tlU-onn 
essere l'ultima scoperta del ci ne in a anierUano. ta mostra di sé in un 
locale alla morta. Accanto alla bella Ursula è l'intramontabile Rufo 

FILM COREANI E CINESI AL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO 

Il dramma della Corea rivive 
sugli schermi di Karlovy Vary 

Due anni di guerra in impressionanti sequenze- Un popolo pacifico ed eroico 
Il documentario sull'aggressione batteriologica - Domanda al nostro governo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KARLOVY VARY, 30 — « Questo 
film, che è costato innumeievoli 
vite di eroi popolari cinesi e eo-
leam, noi lo dedichiamo a tutti i 
popoli pacifici del mondo e al VII 
Festival internazionale del cine
ma ... Cosi il capo della delegazio
ne cini se, Ciat Ciu^Ceng, ha ter
minato il suo discorso, presentando 
U nuovo documentano Rtsisfeie 
all'Amorini, mutate la Corea.' 

Il film è stato girato da quindici 
npeiaton. che hanno sfidato la 
morte per poter riprendere le sce
ne di combattimento e dare al pub
blico delle siile cinematografiche 
un quadro impressionante e com
movente delli eroica resistenza del 
nopolo coieano e dell'niuto presta
to ad e-so dai volontari cinesi. 
Questi volontari della macchina da 
presa hanno combattuto a fianco a 
fianco coi 5 •ld-Ut. ben sapendo che 

la loro missione riveste una im
portanza fondamentale. In tal mo
do essi sono riusciti a documentare 
alcune delle fasi salienti della 
guerra che dura ormai da più di 
due anni: l'aggressione americana, 
la distruzione di città e villaggi, le 
prime \ ittorie dell'esercito coreano, 
l'arruolamento e la partenza dei 
volontari cinesi, la fraternità dei 
due popoli che resistono, in condi
zioni durissime, agli attacchi sem
pre più brutali dell'imperialismo 
straniero. Resistono al fronte, nelle 
prime linee, e resistono nelle re
trovie: questo documentario ha una 
grande potenza umana, una conti
nua carica di emozione, appunto 
perché non è mai spezzato il le
game tra la lotta dei soldati e la 
resistenza di tutto un popolo, ap
punto perché la guerra con cui un 
popolo difende la propria libertà 
è una guerra giusta e degna, e si 
illumina continuamente di motivi Tavlnr. dal sorriso stereotipato 
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LA VERITÀ' SULL'ASSISI ENZA ALL'INFANZIA IN ITALIA 

Perla PC A le colonie 
rappresentano un buon affare 

Tre tipi di sovvenzione - Perchè le infrazioni alla Ie»»e da parte clericale 
non vengono punite? - Personale a tati Ila ridotta - Sicura tonte di guadagno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE .Simo, clic però dopo un anno 
no» si è ancora espresso sulla 

RICCIONE, luglio, ^questione. E s!nmo così arrivati 
Come è noto il ministero ricolma quest'estate 11)52, all'inizio dei-

Interni ha finora aniiualnientL'jm quale t/ uiirnsfero degli Inter-
stanziato per l'assistenza e s t i ra jn» lm inviato a tutti i prefetti 
ali infanzia circa due miliardi cìViuia circolare, comunicando che 
lire: è vero che anche «egli anni le soin.au* assegnate alle rurir 

C» Ignazio Si:one: Una mancata 
di more. Edi*ore Mondadori. 1952. 
L. £00 

scorsi gran parta di quella som 
ma serviva per sovvenzionare la 
Pontificia Commissione di Assi-, 
stenza, tuttavia anche organismi 
democratici come l'UDl, VINCA, 
eccetera, riuscivano a strappare 
qualche milione per la gestione 
delle proprie colonie. 

Così fu ancora l'anno scorgo. 
Ma queste colonie erano state 
appena aperte che già veniva da 
ogni parte d'Italia segnalata la 
chiusura di molte di esse. Che 
tosa era successo? Su ordine del 
ministro degli Interni i prefetti 
avevano provveduto a far ese
guire in tutte le colonie una serie 
di ispezioni. Fu in base a questi 
sopraluoghi che venne imvartito 
l'ordine di chiusura Le ispezioni, 
si capisce furono eseguite tanto 
nelle colonie democratiche quan
to in quelle clericali: ma mentre 
nelle colonie clericali tutto fu 
irova'o in rrpoln. in ciucile de-
mocratiehe gli ispettori prefettizi 
coprirono una serie di inadem
pienze. che furono da essi giudi
cate tanto gravi da esigere a p -
uunto la immediata chiusura 

l ' i n n o sovversivi* 
Ecco qualcuna di quelle Ri avi 

inadempienze: fu alcune colonie 
ì la tubini, figli rii lavoratori, con
farono l'Inno dei lavoratori. Cora 
deplorevolissima, in quanto tale 
Inno è considerato dai funziona
ri del ministero degli Interni co
me sovversivo. In altre, i bam
bini -,tonavano canzoni esaltanti 
'a i ace o addirittura andavano 
a passeggia con alla loro testa la 
bandiera Iridata. Altre colonie 
furono chiuse perchè ospitavano 
uno due o al massimo tre bam»-
bim" in più del numero autoriz
zato dalla Prefettura. • 

I provvedimenti suscitarono in
dignazione in ogni provincia e ci 
furono anche manifestazioni po-
oo'ari d' protesta. Gli organismi 
colpiti Timrsero al Consiglio di 

Province per il sovvenzionameli 
'o delle colonie dovevano essere 
distribuite esclttsira»ieiifc tra 
quegli orcunìsoii che Panno scor
so non uuevatio subito nessun 
provvedimento disciplinare. 

Tutti, come si vede, era stato 
preparato con molta cura per pri
vare . con mi pretesto ammantato 
di legalità, le organizzazioni de
mocratiche del lora diritto alla 
sovvenzione governativa. E cosi 
quest'anno, oltre la nota conven
zione stipulata tra commissariata 
G.I e P.C A. che mette a dispo-
i i i i i i i i i i i n i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

si:iunc di quest'ultima quasi l'in
tero patrimonio di edifici e at
trezzature di proprietà dello Stato 
italiano, i due ntiliardl di sov
venzione t sono andari esclusiva-
menti' all'organismo vaticanense 

Il «ytoco dei le trltre 
In molte. Province apparvero 

nelle scorse settimane numerosi 
manijcsrt i quali a;inun:invano 
die quest'anno nuove colonie sa
rebbero state aperte dalla P.C.A 
ner ospitare figli di lavoratori 
« così cari al cuore del Papa »». 
Abbiamo visto attraverso quale 
manovra si sia potuto arrivare ul 
monopolio clericale deU'assistcn 
za. Ma c'è di più. 

Per ogni bambino che ospita In 
colonie da csaa gestite la P.C.A 
riceve: una lauta sovvenzione dal 

Esempi di costami d» bagno in voga alla fine dell'Ottocento, come li 
raffigura la vignetta di nn giornale umorìstico di quell'epoca 
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II. I t l M K m o S O V I M N O IHHVTHO 1/INFURI A KK DKIJLA ( U N K ' O L A 

COME GLI UOMINI SCOPRIRONO IL MARE 
L'evoluzione dei costumi da bagno - 18^0: st va m acqua completamente vestiti; 1052: trionfo dello "slip,, 

La calura, i» mare; ceco il male s. riversò «ullc spiagge, a Rimini la presunzione medica: a mezzo- qu 
ed ecco :1 rimedio Lìberaisi da!-1 come a V.aregcto. buttandosi ve- giorno si fa ritorno a ca«a. per il 
l'afa tuflértuO-si n-iìe acque vm- >lìla nei n.are. yrr darsi refrigerio.jpranzo 

In tal modo nacque, si può dire. 1871: ammirale l'elegantona! S'è 
la pa-s.one per il mare. jinfilata i pantaloni, ha aumentato 

• • • Ila mole della crinolina con tre o 
Vita -c.aioa. nei primi anni, sul-1quattro ordini di gonne, amechen-

le nostre spiagge Pacaldi, il pio--do 1 edificio della sua bellezza con 

cere il ealdo magari abbrustolen
dosi al sole, anda-e in spiaggia con 
Io • slio ». in piena libertà, vivere 
spensieratamente una giornata al
l'aria apena, questo il toccasana 
per i no5tri guai. 

Purtroppo, c'è molta gente cui 
è interdetto questo piacere di sco
prire il mare, anche in un paese 
come il nostro, "he di mare non 
ha certo difetto 

Per molta gente il mare è sem
pre troppo lontano: quasi un lus
so, di fronte alla povertà dei mezzi. 

• • • 
Le cronache balneari cj narrano 

che in definitiva noi abbiamo «co
perto il mare proprio cosi, spinti 
dalla disperazione, quando non ne 
potevamo più. Da .secoli il mare 
era IL, troppo erande per l'uomo: 
patria dell'orrdo. aperta solo ai 
naviganti. La società non conce
piva che st potesse andare sulla 
spiaggia a prendere un bagno: \ 
signori disertavano le città Der re
carsi nelle loro ville; la gente -sem
plice restava a soffrire nelle abi
tazioni consuete. niRseimata. 

Senonchè, dal 1790 al 1*800 si sus-
•eguirono una serie di estati l'urta 
più torrida der'altr». e un bel 
giorno la sente, quasi ammattita, 

mere delle città balneari, conqui 
s;ava al culto c"el mare altri neo
fiti: Palmieri. Barsanti. ecc.. i qua
li aprirono . primi stabilimenti ru
dimentali a Ivvorno. Rimtni. Ci
vitavecchia. Pezli. Sorrento. Ca
stellammare. 

1830: primo cc:.cor:o di pubblico 
sulle spiagse. S: va in acqua ve
stiti. letteralmente vestiti, con cap
pello. scarpe e calze. Gli stabtli-
rr.er.t: r; limitano a qualche capan
na. baracca o barca abbandonata: 
in queste cabme trova rifugio il 
pudico bel mondo 

1843; gli uomini indo-^no un 
costante che li copre tutti, una 
specie di tuta a righe da ergasto
lano. cui si aggiungono cappellone 
e ombrello; le *i«-nne hanno una 
ampia • clou** » scura, accollatis-
«ima. lunga fino alle ginocchia e 
"tr-tta da una cintura, mutandone 

le modanature del « camargò 
mediante il quale raggiunge la 
temperatura personale di 38 gradi: 
il tutto «ormontato dal • chignon ». 
cappellino ornitologico. 

1872: cronaca di fine stagione: 
I' 5oll:one è fin.to... Le signore 

hanno esaurito la grande esposi
zione delle trentadue «toelettes» 
balneari e per conseguenza l'acqua 
di mare non ha più sale P«r lo
ro .. . 

1873: un passo avanti verso la 
emancipazione del costume: le si
gnore indos^no .arghe mutandone 
con * blou?e. di tela nera e tur
china; le signorine, calzoncini. 
• blous? - con sottanina alla greca. 
oppure corpetto, calze a maglia 
(trasparenti) e berretto frigio. 

Paolo Mantetrazza ha aperto un 
consultorio medico sulla spiaggia 
di Rimini per dosare alle bagnanti 

«cure tesate alla caviglia e scar- e il mare e l'a-a e fl sole. 
oine. Sul paesaggio, qualche raral 18H0: sfcgliando ie cronache bai 
barca. ncari del Patavino, stralciamo que 

1W5: le bagnanti si recano In'sta battuta- «E* r oio«o quel tuo 
spiaggia di buon mattino, secondo marito...-, fa lui. .Sta ' tranquillo; 

noia viene— risponde la signo
ra. — Gli ho portato via le scar
pe. non può muoversi dalla sua 
tenda ». 

1883: prodromi della rivoluzione: 
le signore eleganti sfoggiano co
stumi neri ro?si. turchini, guarni-
*J di trine e con le maniche corte! 
Per far-M perdonare di mostrar le 
spalle, !e ondine s'inn'ano i brac
cialetti fin sopra il gomito 

1893: il costume da bagno * quel
lo... di ogni notte, oppure Un abito 
dimesso, o infine, per le signore, la 
amplissima crinolina con maniche 
salvagente a palla Qualcuno canta, 
innamorato: 

Deh, vieni vull'onda 
deh, vieni, o gentil, 
la chioma tua bionda 
ti spanda srttil. 

1903; ultime follie del palamvdone 
'camicia di forza). Fa la sua prima 
comparsa il costume a ma si a (ra
ri <*Jmo). 

1910: primi costumi • a carne >! I 
manualetti del • saper vivere • con
sigliano alle ondine prima di tuf 
fersi in mare. • una breve «osta 
«olla spiaggia **er saggiare il bri
vido della incipiente nudità». 

1913: Miss Landous lancia il suo 
cacume universale, come quello 
deeti uomini. I costumi si 8S«otU-
gliano. ridotti, sempre più ridotti 

1925: costumi vieppiù semplici, 

succinti, ai minim: termini. Le ba
gnanti varcano le porte de?li sta
bilimenti e ardiscono andare a 
zonzo per le strade in costume. 
Ordinanze, anatemi, scomuniche. 
Niente da fare! Mascolinizzazione 
delle forme, taglio dei capelli: la 
• maschietta - balla l'indemoniato 
• charleston ». 

1927: vano te itativo di castigare 
t costumi, ritornando alle ampiez
ze di una volta • Quest'anno, dice 
un cronista, sono di moda sulla 
spiaggia larghissimi pigiama: la 
donna ha confessato cosi la sua 
sconfitta: cioè, il nudo non vale 
il suo vestito... ». 

1939: avvento del due pezzi 
• Non è più un costume, ma un 
ritaglio di costume; le donne spin
tono IVccentricità all'uso di un 
lembo di stoffa che avvolge le an
che e di un altro a foggia di scu
detto che sorregge il i*el'«». Sia
mo vicini all'uso dello « slip ». 

1952: lo « s l i p , trionfa. Lungo 
una strada nazionale c'è un ampio 
cartellone pubblicitario, raffigu
rante un'avvenente donna in slip. 
La polizia stradale (cosi racconta 
una vignetta) ha creduto bene, 
pe*- scongiurare incidenti, dl piaz
zare un cartello « pericolo ». con la 
immagine dell'ondina In tlip ripro
dotta dal cartellone. 

RICCARDO MARIANI 

governo italiano, una retta paga
ta da quegli Enti (Comuni, Pro
vince, privati, ecc.) che hanno 
raccolto i bambini da «ssisfere e, 
infine, i cosiddetti Aiuti Interna 
zionali. consistenti in viveri scc 
ehi. scatolame, ecc. Watttralineiitc 
basta la sola retta che cs±a in
cassa per ogni bambino o la sov
venzione che riceve dallo Stato 
per poter gestire la colonia. Così 
te. il mantenimento di ttn bambi
no viene a costare, poniamo, mt'l 
le lire al giorno, la P.C.A. ne 
incassa almeno ritte mila. E' in tal 
maniera clic, dopo ogni estate. 
attraverso una serie di presta-
nonii, l'Ente vaticancnse può ac
quistare grossi pacchetti azionari 
terreni, edifici, lùllc che vanno ad 
aumentare il patrimonio della 
cosiddetta Aintnltiistrariotie Spe
ciale Santa Sede. 

Naturalmente il governo italia
no e i prefetti si guardano bene 
dal mettere il naso in queste spe
culazioni. 

L'anno scorso, come dicevamo 
una scric di colonie gestite da 
Enti democratici furono chiuse 
con speciosi pretesti. Anche que
st'anno ispettori prefettizi hanno 
compiuto sopraluoghi nelle colo
nie clericali. Sono state trovate 
infrazioni al regolamento; ma, 
mentre per le colonie democrati
che bastarono quelle infrazioni 
per procedere alla chiusura, per 
quelle clericali ci si è limitati a 
qualche rii/Jtria o a qualche malta. 

Ecco solo alcuni esempi. Nella 
colonia del C.I.F. (Centro Italia
no Femminile) di Bergamo a 
Riccione, si è scoperto che invece 
di 304 bambini ne erano ospi
tati 337. Inoltre 32 bambini al
loggiavano net capannoni di una 
antica fabbrica di pesce In isca-
tola. che fu chi tua a suo tempo 
sembra, appunto perchè situata 
in locali antigienici. Immaginar 
si se una simile infrazione fosse 
stata scoperta in una colonia gè 
stifa dalt'UDI o dall'INCA o da 
un qualunque altro orca'ilfmo 
democratico! Certamente H pre 
(etto avrebbe ordinato la chiu
sura immediata. Invece alla co
lonia del C.l.F. di Bergamo è 
stata inflitta solo una multa dl 
ventimila lire 

La colonia della P.C.A. di Bol
zano. sempre a Riccione, che in 
vece di ospitare 270 bambini n« 
ospitava 300. ha avuto solo tura 
mtilfa di ventimila lire. 

L'anno scorso colonie democra
tiche furono chiuse perchè in esse 
era stata esposta la bandiera del
la pace. Il fatto che su tutte le 
colonie della P.C.À. r.cn solo noti 
srentoli la bandiera italiana ma 
dovunque si trovi quella del
lo Stato della Città del Vaticano 
non ha scandalizzato finora net-
«tn vrefetto o funzionario mlnl-
sferfale». 

Nella polemica suscitata dallo 
notizia della convenzione tra GJ 
e P.CJi. i giornali democristiani 
hanno esaltato l'Ente del Vatica 
no, affermando che esso solo pos
siederebbe il personale adatto a 
gestire le colonie 

Ebbene, oltre che sulle rette, 
tulle sovvenzioni e sui viveri, la 
speculazione della P.C.A. si esten 

umani. Accanto alle azioni di fu
cileria, agli assalti all'arma bianca, 
noi vediamo episodi di gentilezza 
e d'amore. Il contadino, l'operalo, 
il minatore, questi personaggi di 
una vita civile e pacìfica, sono in 
primo piano accanto al soldato; la 
conti aerea spara, ma nei campi dl 
raccolta i prigionieri malati o fe
riti sono assistiti con cura; e quan
do i soldati rientrano dal fronte. 
li accolgono Mori e sorrisi dl bimbi; 
e la delegata coreana al Congress. 
della pace è accolta dai rappresen
tati dei popoli del mondo intero 
con infinita solidarietà, con un af 
fetto che dà la misura dl quanto 
sia sentito, nel cuore di tutti, l'ap 
pello: Resistete all'America, aiutate 
la Corea 

Ma ecco 1 documentari coreani, 
ancor più drammatici, ancora più 
commoventi. In questi ultimi gior
ni sono stati proiettati al Festival, 
tra l'appassionato interesse degli 
spettatori, cinque cinegiornali d'at
tualità, due brevi film sonori, I fer
rovieri combattono e II 15 agosto 
1951 e un film muto: La barbarie 
batteriologica. Il rappresentante 
della cinematografia coreana, Kim 
Von Bon, che è a Karlovy Vary 
dal giorno della inaugurazione, 
•ornando in patria dirà l'entusia
smo con cui il pubblico l'ha ac
colto, con cui l'hanno festeggiato i 
cineasti progressisti di tutto il mon
do ch'erano in sala, ma dirà altresi 
che. durante la proiezione del film 
muto sulla guerra batteriologica. 
non si sentiva in sala neppure un 
respiro. Come aveva già affermato 
con forza il ministro Kopecky inau
gurando il Festival, « il nostro 
cuore batte quando prendiamo co
scienza che c'è, fra noi, un ospite 
coreano, ma al nostro saluto, alla 
nostra ammirazione senza riserve 
per la lotta eroica del suo Paese. 
ai sentimenti della solidarietà più 
;ndonte, noi uniamo un sentimento 
di collera contro la barbarie degli 
imperialisti americani,.. E quel si
lenzio di tomba era anche l'espres
sione di quella collera 

Terribile atto d'accusa 
Il film non ha potuto essere so

norizzato tempestivamente dato 
che, proprio nelle ultime settima
ne, gli americani hanno bombar
dato e distrutto ancora una volta 
gli stud> della cinematografia co
reana. ivla esso parla, anzi grida, 
in ogni immagine; l'atto di accusa 
è terribile. Vediamo in primo pia
no uomini sfigurati, bruciati dal 
napalm, gente colpita dalle malat
tie infettive, cadaveri e corpi mu 
ttlati di bambini e di donne, a 
mezzo sepolti nella terra e nelle 
macerie: spettacolo sconvolgente 
che eguaglia gli orrori di Ausch
witz e di Buchenvvald. Le bombe 
incendiarie, i bacilli e gli insetti 
hanno lasciato tracce spaventose 
nei villaggi indifesi. La popolazio
ne di queste campagne ha raccolto 
gli esemplari di insetti lanciati con 
una bomba appesa a un paracadute. 
Insetti simili non erano mai stati 
visti in tali luoghi. I contadini so
no qui a dircelo con i loro gesti 
espressiva poche ore dopo la ma
cabra scoperta. E le commissioni 
e i medici sono sul posto. Una vec
chia, tutta piena di rughe, piange: 
la sua famiglia è distrutta. Quella 
vecchia che piange, muta, esprime 
il dolore di tutto il popolo, l'odio 
per i metodi infami degli aggres
sori. Ma Ì coreani non piegano, 
reagiscono immediatamente anche 
al nuovo delitto. Speciali servizi di 
informazione sono in atto, tutte le 
misure preventive e di disinfesta 
zione vengono prese dai reparti 
sanitari, mentre nei centri speri 
mentali si procede all'esame e allo 
studio di quelle «.armi», sc pure 
vogliamo accettare di chiamarle 
cosi. Spie americane incaricate di 
riferire sugli effetti della nuova 
orrida forma di guerra sono cat
turate. Eccone qui un paio, con il 

che dal" documentario cinese, è 
trattato minuziosamente dai cine
giornali d'attualità e dal film I 
ferrovieri combattono. Ecco le cin
quantamila tonnellate di farina in
viate dal'U.R.S.S., la gioia della 
popolazione, la sua gratitudine che 
si manifesta in entusiastici comizi. 
Ecco un'automobile per la propa
ganda patriottica, sempre donala 
dal sovietici, che si reca in un lon
tano villaggio e organizza una con
ferenza, una esposizione, uno spet
tacolo cinematografico. Ecco medi
ci ungheresi che lavorano in con
dizioni difficilissime per salvare 
vite umane. Ecco un treno pieno 
dl viveri, di pacchi dono per 1 
bambini, che giunge dalla Cina. 

Esistenza sotto terra 
I ferrovieri coreani riparano in

cessantemente le srtrade ferrate, le 
locomotive, ì vagoni danneggiati 
dai bombardamenti, che talvolta si 
ripetono dieci volte il giorno. Le 
squadre di meccanici lavorano in 
Un tunnel. La locomotiva è ripa
tata, esce dall'oscurità e di nuovo 
affronta il viaggio. E* una cerimo
nia festosa: tutti le sono dietro. I 
meccanici, gli abitanti del luogo 
che hanno dato una mano. Ancora 
una spruzzatina d'olio, ancora un 
giro di vite. Finalmente il treno 
parte, come sospinto dai voti au
gurali di tutti, dalla loro fierezza, 
dall'immenso affetto della nazione. 

Dobbiamo dire, come critici ci
nematografici. che tutti questi film» 
girati in condizioni disastrose, 
proibitive, rivelano, oltre ad una 
elevatissima concezione morale, 
anche un senso del cinema che te
stimonia del grado di civiltà rag
giunto dal popolo coreano. Abbia
mo avuto la fortuna di vedere il 
documentario sul 15 agosto 1951, 
giorno della festa nazionale corea
na. seduti accanto a JoriS Ivens, il 
più b.aiide documentarista vivente. 
Questo breve film è un capolavoro, 
ed è stato Ivens a dirlo per primo. 
Passa sulla Corea una guerra in
fame, ogni giorno nuove rovine si 
aggiungono alle rovine già esisten
ti, il popolo è costretto a vivere 
e a lavorare sotto terra: sotto terra 
ripara le macchine, sotto terra con
tinua ad allevare il bestiame, sotto 
terra riesce ad aumentare la pro
duzione di armi per la difesa del
la patria. Ma sotto terra il com
plesso artistico di Stato esegue 
anche le sue rappresentazioni, i 
suoi cori magnifici, le sue splen
dide danze nazionali. Nonostante I 
bombardamenti selvaggi, al fronte 
ed alla popolazione civile arriva 
tutto quel che deve arrivare; no
nostante le condizioni tragiche 
della guerra, ti popolo non cessa 
di edificare la sua economia. A ri
schio della vita, gli operatori ri
prendono l'eroismo dei soldati al 
fronte, ma anche il lavoro pieno 
di abnegazione delle retrovie. E* 
un blocco compatto, invincibile. E 
quanta delicatezza di espressione, 
in questi occhi, in questi sorrisi 
di combattenti, di operai. 

Vedendo questo magnifico docu
mentario, che grida, nonostante 
tutto, gioia di vivere e inflessibile 
volontà di pace, abbiamo capito 
quanto fosse giusta la frase di un. 
nostro amico italiano, un vecchio 
operatore: « Un giorno, nelle nostre 
piazze, innalzeremo un monumento 
al popolo coreano ». 

Noi, cineasti e giornalisti italiani, 
chiediamo qui da Karlovy Vary, 
dove si sta svolgendo l'unico Fe
stival veramente internazionale 
dell'anno, dove tutti i Paesi del 
mondo sono liberi di partecipare 
purché i loro film non esprimano 
odio per l'uomo e volontà di guer
ra, chiediamo ai nostri governanti 
di far entrare in Italia questi film 
sulla Corea, perché il nostro popo
lo ha il diritto di vedere coi pro
pri occhi ciò che avviene in quel
la parte del mondo, ha il diritto 
di documentarsi: e questi, prima dl 
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mo che, taluni di essi, sono anche 
razione. Poi Yves Farge e lo scrit
tore Claude Roy le interrogano. 
Sono arrivati anche i giuristi dai 
Paesi democratici. E senza posa 
giungono, da questi Paesi, medici
ne e osni sorta di aiuti alla Corea. 

Questo aspetto degli aiuti, oltre 

documenti politici. Se risponderete 
ancora di no a questa richiesta che 
vi facciamo, signori del Viminale, 
ii pon<->!.> italiano saprà una enne
sima volta che cosa pensare di voi. 

VGO CASIRAGHI 

LE PRIME A ROMA 
CINEMA : I 

La macchina 
ammazzacattivi 

Girato nel '48. portato a termine 
e messo in circolazione quest'Anno. 
La macchina ammazzacattivi è de
cisamente il peggior film «31 Rossel-
Uni no ad ora. E ci rincresce sin
ceramente dirlo, specie dopo aver 
rivisto, pochi giorni fa, quel gran
de capolavoro ch'è Roma città aper
ta. 

Le •naccfttna tn questione è un 
apparecchio fotografico; gli uomini 
che U suo obbiettivo coglie riman
gono stecchiti. Celestino, un foto
grafo che odi* l cattivi e l malvagi 
e che vorrebbe fare giustizie, da se. 
la impiega proprio a questo scopo. 
marciando ailaltro mondo mezzo 

de anche al personale. Secondai villaggio, polche scopre che tutu 
le tariffe ct'oenft, le rigi latrid più o meno sono cattivi. Alla fine, 

grazie et pentimento di Celestino. 
la macchina perde 11 suo micidiale 
potere e il suo proprietario, un dia
volo dell'inferno, si fa 11 segno dei-
la croce e viene e Care ti povero 
diavolo in terra. Le morale delle 
Tavoletta è che gli uomini non pos
sono giudicare 

A parte il "grossolano semplicismo 
del tema dl ispirazione cattolleheg-
giante. Rosseiunl ba voluto fare in 
La tnucchinm ammeoacmttit* del 
macchiettiamo eoe. lungi OaU êMere 
umoristico, risulta superficiale - e 
oonvenzlonale. Il popolo, o meglio 
le piccole gente, è rista in chiave 
caricaturale: non si tratta di uo
mini, ma di esseri schiamazzanti e 

dorrebbero ricerere un salario d! 
25 mila lire TnerwtU e i l perso
nale di fatica un salario di 20.500 
lire. Tali tariffe vengono rispet 
fate nelle colonie democratiche, 
ma quasi mai in quelle clericali 
doce il salario più alto non rag
giunge le 16 mila lire. In alcun* 
colonie delta P.CJA. sulla costa 
adriatica, a causa del cibo tn*uf-
ficienfe, il personale è costretta 
a portarsi perfino il pane da casa 

Come si vede, l'assistenza, per 
taluni, può rappresentare oggi in 
Italia, in regime democristiano, 
uva fonte di ottimi guadagni, che 
grazie alle df*po»i2Ìoni niinwfe-
riall, vengono realizzati a dispetto 
delle Uopi, dei regolamenti, e a 
danno dell'infanzia bisognosa. 

vocianti, veramente poveri di spìn
to nel pantor senso delle parola, [che 11 suo appereccnio 

ITutto d ò dimostra te confusione Icolpito. 

riprendere il contatto con la realtà. 
delie quale un tempo è stato magi
stralmente interprete e alle quale 
noi, slncerairtente. gli auguriamo dl 
ritornare. 

Clandestino a Trieste 
L'estate scorsa e Trieste, nel giro 

di pochi mesi, vermero girati l se
guenti film: Trieste mia!. La ra
gazza di Trieste, Ombre su Trieste. 
Clandestino a Trieste e. u n po' più 
tardi. Tnyanno. Perchè questo im
provviso accorrere dl cineasti In 
quella, città? La spiegazione è mol
to semplice: Trieste, e cause delle. 
occupazione militare e delle, conse
guente atmosfere coloniale che in 
essa si creava, ere diventate un ot
timo surrogato delle citta, di lniri-
ghi e misteri come Tangert. Singa
pore. Casablanca, e o e tani'è vero 
che il romanzo ch'è ha fornito il 
soggetto al nini La ragazza di m e 
ste ere ambientato a Gibilterra. 

ET inutile dire che tutu questi 
film, facciane essi del e colore s dl 
cattivo gusto o della rettorie*, ne-
rionelistica. hanno comunque fal
sato il vero volto dl Trtesieu 

Clandestino a Trieste non rappre
senta un'eccezione. K* le storta dl 
un ufficiale d'aviazione- italiano, ri
cercato come criminale dl guerra 
per avere affondato une nave ospe
dale dux*uia 11 conflitto. EgU viene 
catturato a Trieste de, une, strane 
polizia segrete e processato dalle 
Corte Militare Alleata. A qu—ta ' 
punto eopraggiunge 11 capitano del
le neve affondata che selve l'uffi
ciale dicendo come egli fosse stato 
costretto a sganciare le bomba per-

rtmeato 
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